
ParlaAgnelli

«Coni rincari
arriverà
purelaCig»
CARLOCAMBI

n «Con i rincari arriverà
anchela Cig». Ne è convinto
Paolo Agnelli, presidentedi
Confimi-Industria. La veri-
tà? «Non abbiamofattonulla
peressereenergeticamente
indipendenti».
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L’imprenditore Agnelli
«Tagliano il gas
e non ce lo dicono
Cassaintegrazione
come risposta »
CARLOCAMBI

n Dieci annivissuti ostina-
tamente a difesa dell’i ndu-
stria italiana,della capacità
e caparbietàimprenditoria-
le. Domani si celebra il de-
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cennale della più giovane,
ma anche più attiva delle as-
sociazioni di imprenditori:
Confimi. La guida Paolo
Agnelli uno che è capace di
fare il diavoloa quattro con i
politici, ma fa ottimepentole
e anche i coperchi. «Stavolta
– sottolinea tra il deluso e

l’arrabbiato – mi hanno
mandato il compleanno di
traverso. So che verranno
tutti, o quasi i segretari di
partito, moltiministri,tanti
manager. Sonocontentocosì
posso dirgliche forse il grup-
po Agnelli, e gran partedelle
imprese, sarà costretto a

mettere in cassaintegrazio-
ne: senza gas non si produ-
ce».
Dicono che è colpa di Pu-
tin …
«Putin ci fa la guerra,siamo
noi incapaci di difenderci.
Non abbiamo fatto nullaper
rendereindipendente il pae-
se dal punto di vista energe-

tico. È chiaro che in un’eco-
nomia di guerra il nemico
non ci fa favori. Chiedo al
Governo:ameAgnelli chime
lo deve dire che domani mi
tagliano il gas? Lo sannoche
se io spengo i forni l’a llumi -

nio che c’è dentro si solidifi-
ca e devo demolire la fabbri-
ca? È possibile che noi sco-
priamo dai giornali o dalla
televisione che rischiamo di
spegnere le nostre attività?
Spero che ci diano il tempo
materiale per svuotare i cro-
gioli. Fatto questo gli operai

devo lasciarli a casa finché
non tornano regolari le for-
niture di gas».
Per l’Agnelli che il maggiore
operatore dell’alluminio è

un problema e perle impre-
se di Confimi?

«È un problemaancora più
grande. Conquesta incertez-
za sulleforniture le imprese
si fermano, non possono
programmare e un’azienda
che non programma muore.
Mica siamo come i politici
che ne inventano una al gior-
no, o come i loro manager
strapagati che stanno por-
tando il paese al collasso ».

Ce l’ha col governoDraghi?
«Non è colpa di Draghi se

dopo lo sciagurato referen-
dum sul nucleare non si è

fattonulla.Ma vorrei capire i
super manager di Stato che
cosa hanno fatto. Hanno
comprato il gas a duesoldi da
un unico fornitore e stop.

Anche la più piccola delle

aziende sa che non si com-
pra e non si vende solo da

uno, bisogna diversificare.
Invece abbiamocondannato
il Paese ad una dipendenza
che ci sta portando alla rovi-
na.Oraandiamo in giro per il

mondo a chiedere gas a que-

sto e a quello pagandolo ca-

rissimo. Dovevamo pensarci
prima» .

Draghi insiste per il price
cap.
«Siamo ad aspettando Go-
dot. In Spagna e in Portogal-
lo il tetto al gas lo hanno già

messo; rincaro massimo
40%. Io lo pago il 600% in più
e poi devo competere. È il
refrain dell’Europa dove sia-
mo tutti uguali, tutti coesi?

Qui bisogna che il Governo
s’ingegni a salvare le imprese

che sono le sole cheproduco-
no ricchezza. Certo non co-
me col decreto aiuti o con

questainvenzione della tas-

sazione degli extraprofitti.
Non è quellala strada. Cene
accorgeremo col prossimo
autu nno ».
Lei pensa che avremo delle
difficoltà?
«Enormi. Facciamo un ra-
gionamento: le aziende an-
che se parastatali si compor-
tano come qualsiasi impre-

sa, cercanodi massimizzare
i profitti. Ora non comprano
gas perché costa troppo e

dunque noi non possiamo
stoccare. Il Governo ha un
interesse opposto assicurare
lo stock. E cosa fa? Concede
le garanzie. Ma così non si
esce dal circolo vizioso. Ci
diano la possibilità a noi im-
prese di comprare diretta-
mente il gas, facciano una
veraliberalizzazione non co-
me hanno fatto con le priva-
tizzazioni all’i taliana ».

Crede che l’Europa sarebbe

d’accordo?
«L’Europa ha ragione a non
essere d’accordosia sul gas
come sul deficit aggiuntivo.

Può dirci: che avete fatto voi
in questi anni per risolvereil
problema energetico? Ab-

biamo fatto i furbi compran-
do gas sottocosto da Putin ed
energia dai francesi che la

fanno con nucleare che noi
non vogliamo.Vedo tutti im-
pegnati a tutelarebiodiversi-
tà. Benissimo. Tutelino an-
che la biodiversitàdelle im-
prese, quei cinque milioni di

aziendeche fanno il Pil del-
l’Italia. Si va al Mise e ci ri-
spondono che loro si occu-
pano dai 150 addetti in su.
Ma lo sanno che ci sono
aziendecon dieci collabora-
tori che producono in esclu-
siva le parabole perla Nasa?

Losanno che la ricerca è fat-
ta dalle microimprese? ».
Siete nati 10 anni fa in con-

trapposizione di Confindu-
stria e Confapi perché a vo-

stro parere non facevanoab-

bastanza.Ora come va?
«Per noi sempremeglio, per
loro non so. Confimi-Indu-
stria rappresenta a oggi 45
mila imprese, chevalgono ol-
tre 85 miliardi di fatturato a

dannolavoro a 650 mila per-
sone. E so anche che in dieci
anni – senza contare l’eca-
tombe del Covid – sono
scomparse 850 milaaziende.
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L’Italia è molto più povera
non solo di patrimonio, ma
di competenze. Se ti muore il
laboratoriodi Murano che fa
i lampadari col vetro soffiato
quel valore non lo recuperi
più. Era stato fatto un bel
lavoro con industria 4.0, bi-
sognerebbe ripartire da lì.
Sulfronte delle associazioni
lamento che il Governovuo-
le dialogare con le associa-

zioni più rappresentative. In
base a questo principio le
opinioni diverse in democra-
zia si cancellano?Come cri-
terio di rappresentatività
usanol’adozioneo meno dei
contratti stipulati da Confin-
dustria. Un’azienda può usa-

re quel contratto perché lo
trova comodo, ma mica va
iscritta d’imperio a Confin-
dustria.La verità è che noi
per i politici abbiamo opi-
nioni scomode. Diciamo:
sull ’energia sbagliate e non
ci potete non dire la verità,
sui contratti diciamo basta
demonizzare quelli a termi-
ne ».
Lei è per il precariato?
« In Italia più precarie delle

imprese non c’è nulla. Oggi
ci siamo, domani chissà. Se
ci taglianoil gas ancora peg-
gio. Ese è precarial’impresa
a causa delfisco, della buro-
crazia e del sistema paese
che rema conto come faccio
a fare contrattiatempo inde-
terminato? ».

Non vede rosa, vero?
“ Certo che no. Manca l’ener-
gia, mancano le materie pri-
me, manca la programma-
zione, manca il credito per-
ché l’Europa se la piglia con
tutto quello che è piccolo
compresele banche che so-
no sempre state la benzina
del nostro motoreeconomi-
co fatto da PMI. Sarà un au-
tunno difficilissimo perché

mancano lescorte d’e nergia,
ma anche l’energia delle
idee ». Comunquebuon com-
pleanno Confimi!

©RIPRODUZIONERISERVATA

850
Sono le
imprese

italiane

scomparse
a causa
del Covid

650
650 mila

sono
i lavoratori
rappresentati
da Confimi
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Paolo Agnelli
è il presidente

di Confimi-

Industria che

rappresenta

a oggi 45 mila

imprese, che

valgono oltre

85 miliardi di

fatturato
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